
 

  

 

                       Martedì 22 Marzo 2016 – ORE 17,30 
 

               Sala “Marco Biagi” al BARACCANO 
                Via Santo Stefano 119 - Bologna 
 

                    “ Verso un nuovo imperialismo russo ? ” 
 

La guerra in Ucraina e la questione della Crimea. Le questioni 

energetiche e il rapporto con la UE e gli stati membri. Il punto 

sull'avanzata dell'ISIS in Siria e Iraq e l’intervento russo nella 

regione. Il rapporto fra Mosca e Teheran e le nuove relazioni 

iraniane con gli USA. USA e Russia, amici o nemici? E la Cina? 

 

Relatore:  
Francesco Privitera Docente di Storia dell’Europa Orientale 

presso l’Università di Bologna, Scuola di 
Scienze Politiche (sede di Forlì) 

 
 

Incontro aperto ai soci ed ai concittadini  
     

L’ espansione del patto atlantico, con l'inclusione delle ex repubbliche socialiste e dei paesi 
appartenenti al Patto di Varsavia, ha rappresentato un'enorme umiliazione per la Russia, 
sviluppando nel paese euroasiatico un sentimento di accerchiamento e minaccia. Ciò ha 
influito e determinato la linea della  politica estera  seguita da Putin, basata sulla 
collocazione della Russia al centro dell’Eurasia, per affermare una presenza adeguata allo 
status di una grande potenza tornata ad essere attiva sulla scena mondiale. Questa 
ambizione è tuttavia ostacolata da un regime intento a perpetuare una  stabilità che rischia 
di tradursi in stagnazione. Compito dell’Occidente è di operare con realismo nei confronti 
di un partner difficile da gestire, ma indispensabile al mantenimento della stabilità in 
Eurasia. L’Occidente rappresenta, nonostante l’allontanamento da Mosca intervenuto in 
questi anni, la principale formazione di riferimento con la quale le autorità russe sono 
destinate a confrontarsi sul piano internazionale. Una partita di lungo respiro, che riguarda 
i diversi scacchieri sede di incontrollata conflittualità, che vanno dallo spazio post-sovietico, 
al Medio Oriente e all’Africa settentrionale. I successi diplomatici registrati in Siria e 
Ucraina hanno dimostrato la capacità russa di operare con un efficace mix di intransigenza 
e flessibilità, approfittando delle oscillazioni dell’atteggiamento occidentale. 

__________________________________________________________________________ 

 

Prossimi incontri: 
 

31 marzo – La città di Bologna nel cinema. 

 


